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Telenovela Conte,adesso èdivorzio
Alla base della decisione,
divergenze di vedute col
diesse Perinetti, emerse
già durante la stagione

Acquafrescafesteggiatodopoil primogol alla Bielorussia

SERIED.PER LAPANCHINADELLA NEONATASOCIETÀGARDESANA SI PARLADELL’EX RENATE

SorpresaFeralpiSalò
È in arrivo Magoni

OscarMagoni (Renate)

JUVENTUS
MELLBERGCEDUTO
ALL'OLYMPIACOS
PER2,5 MILIONI DI EURO
La Juventus ha ceduto il di-
fensore svedese Olof Mell-
berg all'Olympiacos. Giun-
to a Torino a parametro ze-
ro la scorsa estate,Mellberg
èpassatoai greci per 2,5mi-
lioni di euro. Nelle 37 pre-
senzeconlaJuve(27 incam-
pionato, sei inChampions e
quattroinCoppaItalia)Mel-
lberg ha collezionato due
gol, entrambi all'Olimpico
di Roma: uno alla Lazio e
unoallaRoma.

TROFEO TIM
INTER, JUVENTUS
E MILAN A PESCARA
IL 14 AGOSTO
Tim, sponsor ufficiale della
Lega Calcio, ha presentato
la nona edizione del Trofeo
Tim, il tradizionale triango-
lare nel quale si sfidano, in
incontridi45minuticiascu-
no, tregrandideicampiona-
tidicalcioTim: Inter,Juven-
tus eMilan.L'appuntamen-
to con l`evento più impor-
tante dell'estate calcistica è
per il 14 agosto allo stadio
AdriaticodiPescara.

OLIMPIADI
ETÀ GINNASTE CINESI:
NUOVA INCHIESTA
SU SYDNEY 2000
Tornaallaribalta ilcasodel-
le baby ginnaste cinesi. La
Commissione disciplinare
della Federazione interna-
zionalehaapertounfascico-
lo d'indagine su due ginna-
ste che fecero parte della
squadra olimpica a Sydney
2000. L'inchiesta dovrà de-
terminare se Dong Fan-
gxiao e Yang Yun avevano
all'epoca i 16 anni minimi
per competereaiGiochi.

Chiusura di girone in testa a 7
punti, appuntamento a Gote-
borg per la semifinale con la
Germania. L’Italia under 21
prosegue il suoEuropeoquali-
ficandosi tra le migliori quat-
tro dopo aver vinto, meritata-
mente, l’ultimo match del

gruppo A contro la Bielorus-
sia.UnadoppiettadiAcquafre-
sca,due legni colpiti (Bocchet-
ti e Giovinco), una pioggia di
occasionidaretesprecate: ilri-
sultato di 2-1 va anche stretto
ai ragazzi diCasiraghi, che pe-
rò centrano l’obiettivo e vola-
no in semifinale, certi di poter
giungere fino in fondo.
Il primo tempo ha un esito

quasi incredibile pergli azzur-
rini, che perdono quasi subito
De Ceglie per infortunio (den-
tro Dessena). Le occasioni da
golper la squadradiCasiraghi
fioccano e si fa anche fatica a
tenere il conto di tanta supre-
mazia.Forsemanca un auten-
ticofinalizzatore,peròChesno-
vski vede sbucare maglie per
l’occasione bianche ovunque:
Abate, Marchisio, Acquafre-
scaeancheCriscitopossonola-
mentare,aragione, chancefal-
lite. La Bielorussia, oltre a di-
fendersi ad oltranza, fa vera-
mente poco, anche se l’Italia
viene forse graziata, al 12’, dal
belga De Bruyn, che non san-

ziona un intervento al limite
diMotta suKovel.
Quanto capita però allamez-

zora ha del sovrannaturale: in
unamen laBielorussia si salva
perbenduevoltesullarigagra-
zieadAfanasiev, cheprima in-
terviene suun colpo di testadi
Bocchetti e poi su un tiro di
Abatesulquale,però,civorreb-
be lamoviola in campo.
Tanta Italia, tante occasione

ma reti zero.Ecosì capitaquel
che insegna il calcio, e cioè che
segna chi non meriterebbe.
Vantaggio della Bielorussia al
45’conunbeldestrodiKislyak
chebruciaConsigliegelagliaz-
zurrini.Che però hanno ilme-
ritodireagiresubitoedi trova-
re, quasi allo scadere del recu-
pero, il rigore del pari per un
mano di Afanasiev: dal di-
schetto Acquafresca è gelido.
L’attaccante (ormai ex)delCa-
gliari si divora al 4’ un gol fat-
to,Marchisio si fa ammonire e
salterà la semifinale. Italia
sfortunata anche all’11’, quan-
doBocchetticoglieuna traver-

sa di testa, Consigli quando
chiamato in causa risponde
sempre presente. Entra Can-
dreva e si fa subito notare per
un assist per Giovinco, che al
20’spreca l’impossibile.Reatti-
vo Consigli su una sassata di
Kovel su punizione, giusto il
vantaggio azzurro al 30’: Can-
dreva ha ancora un’illumina-
zione e stavoltaAcquafresca si
trova con il pallone pratica-
mente dentro. Al 34’ la sberla
diGiovincosistampasulla tra-
versa,poipocoaltrodaraccon-
tare se nonun’Italia che riesce

adandareavantinel torneoea
vendicare l’eliminazione della
Nazionale maggiore in Confe-
derations. E a regalare a Casi-
raghi la sua prima semifinale
dactdegliazzurrini.
Nell’altra partita del girone,

dopo il ko contro l’Italia, Sve-
ziaancoratravolgente.Ipadro-
ni di casa battono 3-1 la Serbia
nell’ultima giornata del grup-
poAeconquistanolasemifina-
le degli Europei Under 21 (af-
fronterannol’Inhilterra), chiu-
dendo il girone al secondo po-
stodietroagliazzurri. f

Colpo di scena nella corsa alla
panchina della neonata Feral-
pi Salò. Secondo voci prove-
nientidallaBergamasca, inpo-
lepositionperguidare lasqua-
dra nel prossimo campionato
di serie D non ci sarebbe più
ClaudioOttoni, ex tecnico del-
la Sambonifacese e da tempo
indicatocomeprimasceltadei
gardesani, ma Oscar Magoni,
che nella passata stagione ha
portato ilRenate (secondo nel
girone B, quello diDarfo eVe-
rolese) fino alle semifinali na-
zionalidiserieD: fatale lascon-
fittaper1-0rimediatadomeni-

ca colVicoEquense.
Stancodiaspettare il sì diOt-

toni, ildirettoresportivoEuge-
nioOlliavrebbedunquevirato
suun tecnicoemergente come
Magoni.Classe ’67,nato adAl-
zano Lombardo, fratello della
sciatrice Paola (campionessa
delmondodi slalom specialea
Sarajevo ‘84), Magoni da cal-
ciatore ha vestito le maglie di
Selvino,RomaneseeLeffe,pri-
ma di arrivare alla serie A con
l’Atalanta nel ’92 (tre campio-
nati, 80 presenze, 3 gol con e
uncampionatodi serieBvinto
con i nerazzuri). Lasciata Ber-

gamo è approdato poi al Ge-
noa per un anno, al Bologna
per tre e alNapoli per altri tre
campionati (116 presenze, 6
gol eun campionatodiBvinto
nel ’99-2000).Centrocampista
dalle grandi doti atletiche, ha
giocato poi nell’Ancona, nella
Triestina, nel Ravenna e, infi-
ne, nella Nuova Albano, in se-
rieD.
La prima esperienza da alle-

natore risale soltanto al 2006,
l’anno dopo aver appeso le
scarpe al chiodo, quando ha
guidato l’Isola in Eccellenza.
Dal 2007 sedeva sulla panchi-
na dei milanesi del Renate,
squadraconlaqualesièdistin-
tosfiorando lapromozione tra
i professionisti.
Magoni alla Feralpi Salò è

una voce, ma dalla Bergama-
sca assicurano che la firma e
l’ufficializzazione dell’ingag-
gio potrebbero arrivare addi-
ritturaoggi. fL.C.

AntonioConte

Sotto di un gol i ragazzi di Casiraghi
rimontano con una doppietta di Acquafresca
L’altra semifinale tra Inghilterra e Svezia

Spagna-Stati Uniti, questa se-
ra alle20.30 aBloemfontain, è
la prima semifinale della Con-
federationsCup,seguitadoma-
ni alla sera ora da Brasile-Sud
Africa (a Johannesburg). Do-
menica la conclusione: alle 15
la finale per il 3˚ posto, alle
20.30 la finalissima.
Novepunti in trepartite,otto

reti all’attivo contro dieci, due
capocannonieri in squadra
controuno. Inumeriregistrati
daSpagnaeBrasileneirispetti-
vi gironi danno l’idea della su-
perioritàmostrata dalle squa-
drediDelBosqueeDungaeco-
sì non è un azzardo ipotizzare
una finale insalsa latinoameri-
cana. Due reti in meno per i
campioni d’Europa. Che però
in tutta la competizione suda-
fricana non hanno subito un
gol. Per tre volte, invece, Julio
Cesar ha dovuto recuperare
un pallone in fondo alla rete.
Velocità dimanovra, possesso
palla e attaccanti che difficil-
mente girano a vuoto sono gli
ingredientididuesquadreche
per certi versi si assomigliano.
DaunlatolaSpagnadeicecchi-
niVillaeTorres,maanchedel-
la tecnica diXabiAlonso e Fa-
bregas, dall’altro la concretez-
zadiFelipeMelo e le invenzio-
ni di un Kakà ormai formato
RealMadrid,senzadimentica-
reLuisFabiano.
La finale di Johannesburg va

comunque conquistata, dal
momento che il blasone non
consentescontianessuno.Xa-
viecompagnidovrannoveder-
selacongliStatiUnitichehan-
no agguantato questa semifi-
nale per i capelli seppellendo
3-0 l’Egitto.f

CONFEDERATIONS CUP

Spagna-Usa,
VillaeTorres
prendono
lamira


